ASSOC. CULTURALE

              



Circolo ARCI

   “ESSERE”
       




“LA FOGLIAIA”

con il Patrocinio del Comune di Calenzano, 

organizzano,

nell’ambito di
 “VOLONTARIANDO 2009”

alle ore 21, nel Circolo ARCI “La Fogliaia”:

Venerdì 12 Giugno,

HIV: QUALE APPROCCIO?
     "Tanto a me non tocca..."
           "Si guarisce o .. si muore?

Interverranno nell’ordine: Pozzi Marco, medico infettivologo;





  Biagiotti Giovanna, medico di medicina generale;

Corso Stefano, psicologo e presidente Lega Italiana per la Lotta contro l’AIDS, LILA Toscana sez. di Firenze;  

Sabrina Bellini, psicologa, settore formazione e prevenzione LILA Toscana, sez Firenze.   

.

Ingresso Gratuito.

LA CITTADINANZA E’ CORDIALMENTE INVITATA

Ass.ne “ESSERE”, via di Legri, n° 72-Calenzano. Tel. 3299195281

info@esserecalezano.it  sito: www.associazione_essere.com

PRESENTAZIONE

(Hiv: quale approccio?)

“Quando si parla di HIV/AIDS, le domande e le paure possono essere tante…

Questa malattia, più di altre, ha posto le persone nella condizione di dover rimettere in discussione parti importanti della propria esistenza.

Sono passati tanti anni dalle prime descrizioni sulle caratteristiche dell’infezione da HIV, da quando si parlava di categorie a rischio di contrarre l’infezione e non esistevano cure di nessun tipo.

Adesso, che la Medicina ha fatto i suoi passi, che le speranze di vita delle persone malate si sono allungate, che vengono portate avanti azioni di informazione e prevenzione per mettere in luce che ad essere a rischio non sono determinate categorie sociali, ma i comportamenti che tutti noi possiamo mettere in atto, non mancano però ostacoli da superare.

E’ difficile, infatti, convivere con una malattia che spesso ti separa dagli altri, di cui si pensa in generale che “ …non ci toccherà mai…”, che è qualcosa di “….lontano da noi…”, ma che, in realtà, ci è molto vicina, come dimostra la tendenza dei nuovi casi.

Questa è una serata dedicata alla possibilità di parlarne un po’ insieme e con professionisti che se ne occupano direttamente; si soffermeranno sugli aspetti che caratterizzano la malattia, su quello che viene fatto a livello di organizzazioni sul territorio, al fine di interessarci un po’ di più all’impatto che può avere sulle persone e fare un piccolo passo “interessante” verso gli altri, ma anche verso noi stessi!”. 

(Dott.ssa Sabrina Bellini).   

